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Per crescere come Comunità, insieme 



Charvensod ha una sua identità 
ben definita e salde radici 
storiche. Nel corso del tempo, 
Charvensod ha però saputo 
affrontare i cambiamenti della 
società, si è aperto a chi ha 
scelto di viverci, contribuendo 
così ad arricchire il suo tessuto 
sociale e culturale. Vogliamo 
continuare su questa 
strada, valorizzando le 
peculiarità che caratterizzano 
Charvensod, gestendo l’oggi 
e proiettandolo verso il 
domani. 



Per questo motivo il nostro programma guarda all’intero territorio 
comunale che parte da Tsamberlet, al di là della Dora, e termina 
alle sommità della Becca di Nona e del Mont-Emilius, passando 
per Ampaillan, Pont-Suaz, La Giradaz, La Tornettaz,  Plan-Félinaz 
con i suoi insediamenti più antichi di Valpettaz e Créton, Roulaz 
e Félinaz, arrivando al Capoluogo dove ancora c’è memoria di  
tutte le denominazioni dei nuclei storici che lo compongono, per 
proseguire sino alla parte alta, un tempo zona dei mayèn e oggi 
sempre più votata ad una dimensione turistica che affianca quella 
agricola, con gli alpeggi comunali che dall’alto osservano tutto 
Charvensod. 

La nostra vuole essere quindi una visione d’insieme che ten-
ga conto delle realtà che compongono Charvensod, mettendo 
al centro la partecipazione di tutti, per crescere come Co-
munità. 
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Occuparsi 
  della Casa comune 

Un buon amministratore 
non promette miracoli, ma ascolta, 
decide con responsabilità, 
costruisce con la Comunità il presente 
e imposta il futuro del proprio Comune

> Svolgendo il ruolo del Consigliere comunale come un 
tramite tra la Comunità e l’Amministrazione valorizzando le 
sue competenze, il suo tempo e le sue energie; 
> Proseguendo con l’Assessorato a progetto con l’obiet-
tivo di portare avanti progetti specifici per un periodo deter-
minato;
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> Potenziando il ruolo delle Consulte comunali (Sociale, Territorio…) e 
delle Commissioni comunali (Biblioteca, Mensa…) come luoghi di con-
fronto tra Amministrazione e Cittadinanza;
> Strutturando gli uffici con le risorse umane necessarie per garantire la 
loro efficienza, anche con specifiche convenzioni con altri enti locali;
> Procedendo con il progetto Il mio paese è (il) più bello grazie al quale 
la popolazione può continuare a segnalare manutenzioni da effettuare o cri-
ticità da risolvere; 
> Avviando il progetto Idee in Comune! attraverso il quale la popolazione 
avrà la possibilità di proporre progetti che potranno poi, se fattibili, valutarne 
la fattibilità, essere scelti dalla Cittadinanza con le relative quote di bilancio 
necessarie per il loro funzionamento; 
> Reperendo sempre più finanziamenti specifici (regionali, nazionali ed 
europei), sulla scorta di quanto già ottenuto nelle ultime legislature, per rea-
lizzare i progetti; 
> Proponendo il progetto Una giornata con il Sindaco per osservare sul 
campo il funzionamento della macchina amministrativa, per avvicinarsi alla 
gestione pubblica e per capire il valore dell’impegno collettivo;
> Rafforzando la comunicazione tramite i canali già attivi (InfoCharvensod 
su Whatsapp, profili istituzionali del Comune su Facebook, Instagram, You-
Tube, bollettino della Biblioteca Liaison) e quanto di nuovo la tecnologia ci 
proporrà per favorire l’interazione tra amministrazione e popolazione.
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l’obiettivo? 



Vivere un territorio
> Affidando la progettazione per completare il marciapiede Pont-Suaz - Gressan; 
> Avviando uno studio per ampliare i parcheggi nella zona commerciale di Pont-
Suaz;
> Realizzando l’allargamento della strada per Valpettaz, a seguito di studio di 
fattibilità già assegnato;
> Valorizzando l’area adiacente l’ingresso della pista ciclabile di Pont-Suaz e con-
certando con la Regione e il Comune di Aosta il collegamento ciclabile tramite pas-
serella sul ponte del Pont-Suaz; 
> Concertando con la Regione e il Comune di Aosta una viabilità complementare a 
quella del Pont-Suaz, con finalità anche di protezione civile;
> Proseguendo con la manutenzione e riqualificazione dell’Area sportiva Guido 
Saba, con l’affidamento dei lavori per la sostituzione del manto sintetico del cam-
po sportivo, già finanziato anche da contributo regionale, e con la manutenzione 
straordinaria della tensostruttura, per la quale l’Amministrazione ha già presentato 
domanda di finanziamento regionale, in modo da renderla fruibile sia per l’attività spor-
tiva che per quella ludica;
> Valutando la possibilità di realizzare uno spazio da destinare a cucina, nell’Area 
sportiva Guido Saba, in modo che sia a disposizione delle associazioni in occasione 
di manifestazioni, e bagni per i fruitori dell’area;
> Avviando i lavori per la riqualificazione dell’area Fossaz, all’ingresso del Capoluogo, 
a seguito della progettazione già approvata;
> Affidando uno studio per la possibile sistemazione dell’antica latteria turnaria 
del Capoluogo; 
> Partecipando a bandi per reperire i fondi necessari al completamento della riqualifi-
cazione della pavimentazione del centro storico del Capoluogo, a seguito della 
progettazione già approvata;
> Partecipando a bandi per reperire i fondi necessari per dare corso alla progettazione, 
già in possesso dell’Amministrazione, per la regimazione delle acque bianche al 
Capoluogo;
> Affidando la gestione forestale dei boschi comunali mediante tagli mirati di uti-
lizzazione, per favorire la difesa fitosanitaria;
> Concertando con la Regione la valorizzazione dei centri storici con specifiche 
norme di attuazione.

Un territorio migliore è il risultato 
di scelte concrete fatte con cura 
oggi per guardare al domani
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Come 
si raggiunge 

l’obiettivo? 
> Creando riserve d’acqua nella parte alta del 
territorio;  
> Avviando l’iter per la progettazione di un par-
cheggio pluripiano nella zona Les Borbey al 
Capoluogo;
> Realizzando un parcheggio ad Ampaillan, 
a seguito dello studio di fattibilità già in possesso 
dell’Amministrazione;
> Completando il marciapiede di Ampaillan 
fino alle abitazioni non servite, a seguito di studio 
di fattibilità già assegnato;
> Affidando la progettazione per completare il 
marciapiede del Capoluogo fino all’intersezio-
ne con il sentiero pedonale che scende nella par-
te bassa così da favorire la mobilità sostenibile;



 Vivere un paese
Vivere in un comune vuol dire sentirsi 
in un luogo curato, sicuro e accogliente 
nel quale si condividono spazi  

> Proseguendo con le manutenzioni ordinarie e straordina-
rie delle opere e delle strutture pubbliche (edifici, alpeggi, par-
cheggi, aree ludiche e sportive…);
> Continuando con la manutenzione delle strade comunali, 
poderali e dei sentieri; 
> Garantendo l’efficienza e la sicurezza dei plessi scolastici 
Adelline Lucianaz e Davide Mirko Viérin anche con la posa 
di asfalto specifico, colorato e anche con finalità educative, sui 
marciapiedi e nei parcheggi, al fine di evidenziare la presenza dei 
bambini e favorire quindi la loro sicurezza;
> Manutenendo i marciapiedi di Plan-Félinaz tramite la rimo-
zione dei blocchetti e la posa di asfalto colorato;
> Concertando con la SEV, gestore degli acquedotti dei comuni 
valdostani, il rifacimento della tratta fognaria del Tsemeun de 
Veulla; 
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> Creando dei musei a cielo aperto nei centri storici del Comune e prose-
guendo con la valorizzazione di ogni frazione con specifico arredo urbano;
> Procedendo con la realizzazione di spazi pubblici inclusivi nei parchi gio-
chi e nelle aree verdi, con installazione di giochi accessibili anche per bambini 
con disabilità e mantenendo in sicurezza le aree ludiche esistenti; 
> Sostituendo le telecamere di videosorveglianza, ormai datate, e inseren-
done di nuove in zone critiche del territorio;
> Implementando la pubblica illuminazione dove mancante, in virtù del par-
tenariato pubblico privato già esistente e che ha permesso la revisione dell’inte-
ro impianto e la sostituzione delle lampade con luci a led;
> Riqualificando le pensiline, danneggiate dai vandali, con l’installazione di 
pannelli che raccontino il nostro territorio e la sua storia, da realizzare anche con 
la collaborazione di artisti locali; 
> Completando la captazione della sorgente di Ponteille da inserire nel 
sistema acquedottistico comunale; 
> Concertando con la Regione, proprietaria delle tre strade che attraversano il 
nostro Comune, sistemi, anche sperimentali e innovativi, per rallentare la 
velocità degli autoveicoli al fine di garantire la sicurezza delle persone;
> Proseguendo con le esercitazioni per la salvaguardia dell’incolumità del-
le persone che risiedono nell’area di emergenza della Frana della Becca di 
Nona.

Come 
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Sviluppare un territorio
Sviluppare il territorio vuol dire 
farlo crescere e migliorarlo 
per far vivere meglio chi lo abita

> Impostando una collaborazione con enti appositi, al fine di 
abbinare alla funzione agricola anche una funzione spe-
rimentale, didattica e scientifica dell’alpeggio comuna-
le di Chamolé che permetta di impiegare tutte le strutture 
esistenti, recuperando anche quelle di Combatissière e Les 
Usillières; e proseguire gli approfondimenti per abbinare all’al-
peggio di Lanvy anche la destinazione agrituristica;
> Portando avanti l’iter per realizzare, tramite partenariato 
pubblico privato, un rifugio a Chamolé, nel fabbricato non 
in uso all’alpeggio, a seguito di manifestazione di interesse già 
ricevuta; 
> Proseguendo la collaborazione con i comuni di Aosta 
e Gressan, per il tramite del Consorzio Espace Pila, in virtù 
del finanziamento ottenuto dal Ministero del Turismo per una 
nuova destinazione turistica che valorizzi il territorio di Char-
vensod, anche con il coinvolgimento degli operatori economi-
ci privati del territorio;
> Valorizzando ulteriormente i nostri itinerari e sentieri, 
Charvensod On Air principalmente, grazie alla sinergia con 
l’Espace Pila nell’ambito del progetto finanziato dal Ministero 
del Turismo, anche con percorsi per e-bike; 
> Proponendo delle sinergie tra le attività agricole del 
territorio e quelle ricettive per favorire la commercializza-
zione di prodotti locali, anche per il tramite di un marchio spe-
cifico che caratterizzi le produzioni di Charvensod; 
> Dando sempre più lustro a Traditèn, all’Aosta-Becca di 
Nona, all’Emilius 3559 come manifestazioni di punta per la 
valorizzazione e la conoscenza del nostro territorio.
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Come 
si raggiunge 

l’obiettivo? 



Essere una 
Comunità

Coinvolgere, includere e costruire 
insieme affinché tutti si sentano 
accolti, ascoltati e partecipi 

> Proseguendo la collaborazione con l’Istituzione scolastica 
tramite progetti specifici quali Bondzor (con il quale i nostri alunni 
hanno potuto sperimentare vari sport e risvegliare la mente grazie 
ad una quotidiana camminata all’inizio delle lezioni) e con quelli fi-
nanziati per il tramite della Biblioteca comunale Elvira Donzel; 
> Sostenendo le Associazioni locali con contributi specifici, in 
particolare per progetti che ne esaltino il loro ruolo di collante so-
ciale del territorio, e con il loro coinvolgimento nelle manifestazioni; 
> Procedendo con le attività della Consulta comunale dei Ra-
gazzi; 
> Costruendo spazi di socialità per giovani e anziani (pome-
riggi ludici) con progetti specifici; 
> Potenziando l’Albo dei volontari civici per offrire piccoli servizi 
a chi è più in difficoltà; 
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> Continuando con la consegna dei Box Bebé ai nuovi nati, come segno di 
accoglienza nella Comunità;
> Istituendo dei progetti mirati per i neo diciottenni, anche tramite borse di 
studio comunali, per sviluppare il senso civico a servizio della Comunità;  
> Mantenendo gli appuntamenti con le Corvées per la conoscenza del ter-
ritorio e la sua manutenzione, coinvolgendo sempre di più famiglie, bambini e 
ragazzi; 
> Potenziando i progetti comunali La Gerla (sostegno alimentare a persone o 
nuclei famigliari in difficoltà) e Rivesti-Rigioca (raccolta e distribuzione di abiti e 
giochi in buono stato di conservazione a persone o famiglie in difficoltà), attuati 
in collaborazione con la Parrocchia di Santa Colomba;
> Dando avvio al progetto di Pre e Doposcuola, previsto a seguito del son-
daggio realizzato;
> Studiando un progetto di rigenerazione ambientale con coinvolgimento 
delle famiglie, degli alunni e dei residenti, anche per la realizzazione di orti, incen-
tivando il contatto con la terra e l’alimentazione sana;
> Stabilendo, ogni anno, di celebrare uno dei patroni delle nostre frazioni 
come momento aggregativo, conviviale e di condivisione;
> Avviando la gestione dell’edificio denominato CharMaisod per finalità so-
ciali, come stabilito da delibera del Consiglio comunale e a seguito di bando già 
pubblicato, per la sua gestione. 
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Approfondire         per 
    conoscere 

> Potenziando il prestito di libri a domicilio e gli spazi di lettura esterni 
alla Biblioteca;
> Organizzando eventi culturali dislocati sul territorio in modo da va-
lorizzarlo e farlo conoscere;
> Proponendo concorsi specifici, riconoscimenti e collaborazioni 
per valorizzare i talenti locali, soprattutto rivolti alle nuove generazioni; 
> Concludendo il riordino dell’Archivio storico comunale;
> Proseguendo con i progetti CharvArte e Artisti in comune;
> Identificando la toponomastica specifica dei luoghi affinché ne resti 
memoria; 
> Celebrando nel 2026 gli 80 anni della Ricostituzione del nostro Co-
mune con un progetto che racconti la sua storia e i suoi protagonisti. 

Investire nel sapere significa 
credere nelle persone, perché 
senza conoscenza non c’è crescita
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  Una pagina 
 bianca per te

Ogni elettore può dunque esprimere il proprio voto:

a) segnando il simbolo della lista;
b) esprimendo delle preferenze per i candidati consiglieri.

L’elettore può indicare un massimo di tre preferenze per i 
candidati alla carica di consigliere; la preferenza va indica-
ta scrivendo il cognome e, nel caso di omonimie, anche il 
nome. La preferenza si può inoltre esprimere indicando il 
numero (1, 2, 3, …) corrispondente al candidato prescelto.

Nel caso di espressione di tre preferenze, almeno una 
deve riguardare candidati di genere diverso, pena 
l’annullamento dell’ultima preferenza. 

Come si vota
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oppure

Anche tu puoi dare il contributo di idee, 
per fare, insieme, il meglio per Charvensod



Lista n.1

2 BOLLON Louis 
Aosta 20.05.1989 
Falegname e Maestro di sci

3 DUCLY Renata
Aosta 21.04.1964
Pensionata
Consigliere comunale uscente

4 GIALLOMBARDO	
Giovanni
Palermo 22.02.1989
Dipendente RAV

5 LINTY Ilaria
Aosta 06.07.1985
Funzionario tecnico Unité des 
Communes Valdôtaines
   Grand-Paradis

6 LOMBARDO Loris 
Aosta 26.08.1996
Operatore Socio Sanitario

7 LUCIANAZ Aurelio	
Aosta 02.01.1964
Geometra
Assessore ai Lavori pubblici 
  e Urbanistica uscente 
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Candidato 
Sindaco

Candidato 
Vice Sindaco

Sindaco
BORBEY Ronny
Torino 29.3.1976
Docente
Sindaco uscente 

Vice Sindaco
JACQUEMOD Luca	
Aosta 18.12.1983
Dipendente 
Regione Autonoma Valle d’Aosta
Consigliere comunale uscente 

1 BOLLON Jordy
Aosta 19.02.1994 
Statistico 
Presidente del Consiglio
  comunale uscente

8 LUCIANAZ Francesca 
Aosta 10.11.1983
Operatore di sostegno
Assessore alle Politiche sociali 
  e Istruzione uscente

9 MACRÌ Daniela	
Aosta 20.12.1984
Geometra

10 MAMMOLITI 
Lucrezia	
Polistena (RC) 11.01.1986
Dipendente Ufficio organi collegiali 
generali Università della Valle d’Aosta

11 PERRET Sophie	
Aosta 18.02.1994
Educatrice professionale 

12 SABA Gabriele	
Aosta 29.12.2006
Studente

13 VIGNA Selena 	
Ivrea 28.01.1990
Cuoca
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